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La disperazione di una madre per l'uccisione del figlio per mano di soldati israeliani nei violenti scontri a Hebron J ArztfAp 

Venti ore dì guerra a Hebron 
Caccia grossa ai guerriglieri, uccisi 6 palestinesi 
Venti ore di battaglia a Hebron, migliaia di colpi 
sparati. Reparti scelti dell'esercito israeliano as
sediano una casa dove si trovavano alcuni atti
visti di «Hamas»: sei i palestinesi uccisi, tra cui' 
due donne, una delle quali incinta. 

UMBERTO DE OIOVANNANOELI 

• Venti ore di battaglia, combat
tuta a colpi di artiglieria e razzi an-
ti-tank. Venti ore da incubo, uno 
scontro che non ha risparmiato 
nemmeno i bambini di un ospeda
le pediatrico. Hebron toma a san
guinare, in una giornata di terrore e 
di morte che nporta alla memoria 
quel tragico 25 febbraio, il giorno 
della strage alla Tomba dei Patriar
chi. Epicentro dei combattimenti e 
stata una casa nel quartiere di Al-
Masharqa - una delle zone più po
vere di Hebron - assediata da unità 
scelte dell'esercito israeliano alla 
ricerca di tre membri di «Ez Aldin 
al-Qassam», il braccio armato del 
movimento integralista «Hamas». 
Per stanarli i soldati con la stella di 
David hanno sparato migliaia di 
colpi di artigliena. li bilancio finale 
di venti ore di guerra è di sei pale
stinesi uccisi: tra questi due donne, 
una delle quali, Handuk Moham-
mad Yunes, 35 anni, incinta di cin
que mesi. «1 terroristi uccisi - ha af

fermato il capo di stato maggiore 
dell'esercito israeliano, generale 
Ehud Barak - erano fra i più peri
colosi della zona». Per quanto ri
guarda Handuk Yunes, Barak, che 
ieri è comparso davanti alla com
missione d'inchiesta governativa 
sulla strage alla Tomba dei Patriar
chi, non sembra avere dubbi: «È 
stata colpita dal fuoco dei terrori
sti». Un'affermazione contraddetta 
da fonti palestinesi, secondo cui le 
due donne uccise sarebbero state 
colpite dal fuoco dei militari. 

Hebron riscopre la paura, l'odio, 
il terrore. «Almeno 18 palestinesi 
sono stati feriti in scontri con l'eser
cito israeliano in altri punti della 
città», affermai! portavoce dcll'Onu 
Sami Mshasha. Disordini sono se
gnalati in tutta la Cisgiordania per 
protesta contro l'assalto di Hebron. 
Sette feriti a Nablus, almeno 15 nei 
campi profughi della West Bank. A 
Gaza, «Hamas» ha indetto tre giorni 

di sciopero generale contro «l'en
nesimo crimine sionista». Intanto, a 
Gerusalemme est un civile israelia
no veniva accoltellato da un attivi
sta del Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina (Fdlp), 
uno dei gruppi del «fronte del rifiu
to». Durissima la reazione dei diri
genti palestinesi dei Territori. Saeb 
Erekat, uno dei negoziatori palesti
nesi, ha accusato il premier israe
liano Yitzhak Rabin di aver ordina
to ai suoi soldati di fare irruzione in 
un ospedale pediatrico a Hebron 
per usarlo come base di lancio dei 
razzi anti-carro contro il nascondi
glio dei guerriglieri palestinesi. «Ra
bin parla molto di pace in inglese -
dichiara Erekat - ma gli ordini che 
impartisce in ebraico alle sue trup
pe sono di continuare la loro cam
pagna di terrore e di massacri con
tro i civili palestinesi». 

Testimoni oculari raccontano di 
una vera e propria scena di guerra. 
Durante i due giorni di assedio al
l'edificio, sono stati sparati circa 
100 razzi anti-carro e decine di mi
gliaia di proiettili di fucile automa
tico e mitraglietta. Nel corso della 
notte, un elicottero ha sorvolato la 
zona e tre riflettori montati su ca
mion hanno illuminato l'edificio fi
nestra per finestra. Scariche di arti
glieria seguivano il fascio di luce. Il 
dottor Hisham Abu Gharbiyah rac
conta l'irruzione dei soldati nell'o
spedale pediatrico Mohtasscb: «Le 
truppe hanno preso posizione sul 
tetto e hanno aperto il fuoco. Gli 
spari sono continuati per molte ore 

e i bambini erano terrorizzati. Han
no pianto tutta la notte senza poter 
dormire». 

In serata ad Hebron regnava il si
lenzio. Un silenzio che sa di morte, 
squarciato solo dal rumore ilei 
blindati israeliani the presidiano i 
punti caldi della città e dalle parole 
dei «muezzin» che dagli altoparlan
ti delle moschee continuano a lan
ciare messaggi di rivolta, «in nome 
di Allah». «Ciò che è avvenuto a He
bron - sottolinea ancora Saeb Ere
kat - conferma la necessità di una 
presenza internazionale armata 
che garantisca la sicurezza della 
popolazione palestinese. Tornia
mo a chiedere a tutti gli ambascia-
ton dei paesi occidentali e all'Onu 
di farsene carico. Prima che sia 
troppo tardi». E «prima che sia trop
po tardi» occorrerà risolvere il pro
blema della presenza di 400 coloni 
ebrei nel cuore di Hebron. Il primo 
ministro Yitzhak Rabin ha confes
sato ieri di trovarsi di fronte a un 
«dilemma» per quanto riguarda la 
situazione in quella città1 «Non si 
può nascondere la verità - ha detto 
Rabin durante una riunione dei 
parlamentari laburisti - che cioè 
teniamo sotto coprifuoco 120 mila 
palestinesi per proteggere circa 
400 coloni ebrei». La «verità» di Ra
bin attende ore una traduzione 
concreta: perchè quei coloni, 
avanguardia dei fanatici di «Erctz 
Israel», rappresentano una «bomba 
ad orologeria» pronta ad esplodere 
sulla strada della pace in Medio 
Onente. 

Il leader Olp a Rabin 
«Via i coloni 
e torneremo a trattare» 
L'eco del la battaglia di Hebron e 
giunta anche a Tunisi, dove feri 
sera sono ripresi I colloqui tra la 
delegazione Israeliana e I dirigenti 
deU'Olp, nel tentativo di rilanciare 
il negoziato di pace interrottosi 
dopo la strage alla Tomba dei 
Patriarchi. Ed è proprio la sicurezza 
dei palestinesi di Hebron l'ostacolo 
ancora da superare. Arafat ha 
ribadito la sua richiesta di una 
presenza di osservatori 
internazionali armati nella città, o, 
in alternativa, l'evacuazione della 
colonia ebraica nel cuore di 
Hebron. Una Ipotesi, quest'ultima, 
che il governo di Gerusalemme 
sembrerebbe intenzionato a 
prendere In considerazione, ma 
non «come condizione Imposta 
dall'Olp-, ha affermato ieri II 
viceministro degli Esteri Israeliano 
Yossl Bellin. «D'altro canto - ha 
aggiunto Bellin - mi pare che 
anche l'Olp si renda conto della 
complessità del problema e 
dell'Importanza religiosa che 
Hebron ha per noi». Ma lo stesso 
vice di Shlmon Peres, uno degli 
artefici degli accordi di Oslo, 
delinea un possibile 
compromesso: «L'eventuale 
evacuazione del 400 ebrei da 
Hebron - sottolinea - può avvenire 
solo per motivi di sicurezza. EI fatti 
di queste ore confermano 
l'urgenza di una decisione In 
questo senso». 

Roberto Marinho P Sunano'Agl 

In Brasile la folla squarta detenuti omicidi 

Trìplice linciaggio 
in onda su Globo Tv 
Giustizia sommaria da parte di una folla inferocita in 
Brasile. Un paese intero, nel sud del grande paese suda
mericano, ha preso d'assalto il carcere comunale fa
cendo letteralmente a pezzi tre detenuti sospettati di 
aver ucciso una giovane infermiera che intendeva de
nunciare un caso di corruzione. La principale televisio
ne brasiliana ha filmato il linciaggio e ha trasmesso le 
immagini che la magistratura ha sequestrato. 

m SAN PAOLO. Giustizia somma
ria da parte di una folla inferocita 
in Brasile. Un paese intero, nel sud 
del grande paese sudamericano, 
ha preso d'assalto il carcere comu
nale facendo letteralmente a pezzi 
tre detenuti sospettati di aver ucci
so una giovane infermiera. ' .. 

Il presunto mandante del crimi
ne è stato assassinato a colpi di pi
stola nei locali della polizia: poco 
dopo i due presunti killer della gio
vane infermiera, sono stati uccisi 
dalla folla inferocita a colpi di pic
cone. Il barbaro linciaggio è avve
nuto davanti alle telecamere della 
maggiore rete televisiva brasiliana, 
Clobolv di Roberto Marinho.Anco-
ra una volta la «morte in diretta». La 
magistratura ha subito sequestrato 
la cassetta con le immagini dell'a
troce esecuzione per identificare i 
responsabili del linciaggio. 

E accaduto a Salto do Lontra, un 
piccolo paese di quattordicimila 
abitanti nelle campagne del Para
ne, a sud della città di San Paolo. 

Mille persone stavano parteci
pando al funerale di Eronildes Car-
melato, di ventisei anni, assassina
ta domenica scorsa con cinque 
pallottole alla testa. La folla si era 
messa ordinatamente in fila dietro 
al feretro. La folla rabbiosa per l'o
micidio della giovane donna ha ra
pidamente trasformato il corteo fu
nebre in un j spedi/ione punitiva 
contro la vicina centrale di polizia. ' 
Gli agenti nel frattempo aveva fer- • 
mato i presunti responsabili del
l'uccisione dell'infermiera. 

Nelle celle della piccola prigio
ne di Salto do Lontra erano stati ' 
rinchiusi da poche ore i sospetti 
mandanti ed esecutori del crimine. 

Claudio Marques de Almeida, di 
44 anni, candidato a sindaco del 
paese e proprietario dell'ospedale . 
dove la ragazza lavorava, è stato 
giustiziato a colpi di pistola. Otto 
giovani poliziotti che dovevano di
fendere il carcere dall'assalto della 
folla non si sono opposti. I poliziot
ti atterriti hanno lasciato che i «giu
stizieri» inferociti entrassero e sono 
fuggiti. 

Dopo pochi minuti. anche la 
porta dell'altra cella dove erano n-
chiusi il cognato di Almeida, Italo 
Cagnin, e un ex poliziotto di Rio, 
Rodolfo Amexino, è stata sfondata 
e la folla, tra cui vi erano alcune 
persone armate, è entrata. I due 
sospettati sono stati bastonati e 
squartati a colpi di piccone. 

La televisioneO/obo ha mostrato 
immagini raccapnccianti nel corso 

del telegiornale della sera. Le stes
se immagini sono state requisite 
dalla polizia federale per identifi
care i responsabili del terribile 
massacro. 

Almeida avrebbe pagato l'equi
valente di 800.000 lire per far'veni
re il killer Rodolfo Amexino da Rio 
per uccidere la sua ex dipendente 
Sembra che Eronildes fosse stata 
l'amante del medico e che avesse 
minacciato di denunciarlo per ille
citi nell'amministrazione dell'ospe
dale di Salto do Lontra. Il cugino 
avrebbe fatto da autista al «pistolei-
ro» quando domenica mattina si 
sono affiancati a F.rnnildes rhr- "in 
'las J a Micssa OJ|] un a,n.ua V.en 
tre l'infermiera, sposata e con un fi- ' 
glio di sette anni, veniva uccisa a 
sangue freddo, l'amica riusciva a 
fuggire in mezzo ad un campo di 
canna da zucchero. È stata lei a 
denunciare poco dopo i due assas
sini che sono stati bloccati dalla 
polizia mentre fuggivano in dire
zione delle cascate di Iguazù. Mes
so alle strette dalla polizia, il killer 
ha fatto il nome del suo mandante. 

Con questo linciaggio, lo Stato 
brasiliano del Paranà, abitato in 
prevalenza da immigrati italiani e 
tedeschi, si conferma come la re
gione tra le più violente del Brasile. 

Una settimana fa un annuncio 
apparso su un giornale di Londri-
na, non lontana da Salto do Lon
tra, incitava ad «uccidere un mino
renne delinquente» per migliorare 
la vita nella città. 

Malgrado la capitale dello stato, 
Curitiba, sia indicata come la città 
modello brasiliana, imitata dagli 
amministraton di New York, le 
campagne intorno nascondono 
ancora abissi di miseria. Schiavitù 
e violenza rurale dominano ancora 
molte zone. 

Tecnici, giornalisti, commercianti 
trenta assassinati in sei mesi 

Con la morte del due cittadini francesi uccisi martedì ad 
Algeri sale a 30 II numero degli stranieri uccisi dal 20 
settembre scorso, data d'Inizio delta serie di delitti attribuiti 
agli Integralisti islamici. Eccone un riepilogo. Il 20 
settembre I francesi, Francois Bertelet ed Emmanuel Dldlon, 
dipendenti di un'impresa elettrica, sono rapiti a Elat LI 
ritrovano sgozzati il giorno dopo ad alcune decine di 
chilometri. Il 16 ottobre due ufficiali russi, Vladimir Valejny e 
Alecsandr Oriov, insegnanti alla scuola di difesa aerea di 
Laghouat sono assassinati da tre uomini armati all'uscita 
della loro abitazione. Tre giorni dopo tre tecnici stranieri 
della società Italiana Sadeimi, sono rapiti a Tlaret Eliseo 
Castlllo, peruviano. Cesar Guarln, filippino e Alvaro Rueda, 
colombiano, vengono ritrovati morti due giorni dopo. Il 2 
dicembre un commerciante spagnolo, Manuel Lopez Ballen, 
viene ucciso a un centinaio di chilometri a sud di Algeri. Il 4 
dicembre Larissa Ayadi, cittadina russa coniugata ad un 
algerino, è assassinata a Diar El Afla. Il 7 dicembre Max 
Barbot, un pensionato francese, è ucciso con un colpo 
d'arma da fuoco a Larbaa. Lo stesso giorno è assassinato ad 
Arzew, Malcom David Vincent un cittadino britannico che 
lavorava per una compagnia petrolifera algerina. Il 15 
dicembre a Tamezgulda, 50 uomini attaccano il campo base 
dell'Impresa Hydroelektra e sgozzano 12 lavoratori croato-
bosniaci. Il 29 dicembre vengono uccisi nella loro abitazione 
di Bouira I coniugi Bernard Robert 45 anni, e Fadhila 
Yekhlef, 40 anni, lui belga, lei algerina. Lo stillicidio di 
assassini continua nel 1994. Il 15 gennaio In un parcheggio 
nel centro di Algeri, uno sconosciuto uccide la francese 
Monique Marceline, 45 anni, impiegata. Il 23 gennaio 
all'Interno del suo negozio di ottico, ad Algeri, è ucciso 
Raymond Louzoum, 63 anni, ebreo tunisino. Poi il primo 
febbraio ed il 2 1 cadono, vittime del terroristi, il giornalista 
francese Yves Henry Olivier Quemeneur, 34 anni, ed il libralo 
Joaquin Grau, 52 anni. 

I terroristi islamici moltiplicano gli attentati e gli agguati, i governi europei consigliano di partire 

Due francesi sgozzati, nuova fuga da Algeri 
NOSTRO SERVIZIO 

•a ALGERI. Due francesi, padre e 
figlio, sono stati uccisi l'altra notte 
ad Algeri, ultime vittime in ordine 
di tempo dell'ondata di violenza 
xenofoba scatenata da estremisti 
islamici. Qualche giorno fa un'«e-
scalation nell'esecuzione delle 
sentenze di morte» contro stranieri 
e giornalisti, era stata minacciata 
dal Gruppo islamico armato 
(Già), il più fanatico dei gruppi ar
mati integralisti, proprio mentre il 
governo annunciava l'avvio di un 
«dialogo serio, costruttivo e senza 
esclusioni», per bocca del presi
dente Lamine Zèroual 

Le vittime dell'attentato di mar
tedì notte sono Roger Michel 
Drouaier, 55 anni, e suo figlio Pa
scal Valéry, 24 anni. Li hanno sgoz
zati nella loro abitazione a Birkha-
dem, un quartiere residenziale alla 
periferia orientale di Algeri. Secon
do una prima ricostruzione, auton 
del duplice omicidio sono stati cin
que uomini che, facendosi passare 

per poliziotti, sono riusciti a entrare 
nella villa di Drouaier. un piccolo 
imprenditore, 

Separate le due vittime dal resto 
della famiglia ("moglie, figlio mino
re e fidanzata di quello maggiore), 
gli attentatori hanno quindi esegui
to la «sentenza di morte». Lo stesso 
stratagemma dei falsi poliziotti era 
stato già utilizzato lunedi: quattro 
attentatori erano allora riusciti a 
penetrare negli uffici amministrati
vi del settimanale Hebdo-Liberò, in 
pieno centro d'Algeri, uccidendo 
un foto-reporter e un impiegato, e 
ferendo altri tre dipendenti del pe
riodico, schierato su posizioni anti-
integraliste. 

Dopo l'ultimo attentato la ten
sione fra gli stranieri in Algeria è sa
lita moltissimo. I cittadini europei 
sono stati invitati dalle loro stesse 
ambasciate a rimpatriare, a meno 
che non abbiano speciali motivi 
per rimanere. L'invito, hanno pre
cisato fonti diplomatiche, riguarda 

coloro la cui permanenza «non è 
indispensabile» e anche l'amba
sciata d'Italia lo ha rivolto ai circa 
600 connazionali ancora presenti 
in Algeria. 

Il ministro dell'interno algenno 
Salim Sadi ha intanto prospettato 
un «possibile» richiamo dei riservi
sti dell'esercito, qualora le forze già 
mobilitate per -affrontare il terrori
smo» dovessero rilevarsi «insuffi
cienti» Sadi ha annunciato questa 
e altre misure in occasione di una 
conferenza stampa organizzata al 
termine di una visita di lavoro a Bli-
da, cinquanta chilometri a sud di 
Algeri A Blida si trova il supercar
cere in cui sono rinchiusi molti al
tissimi dingenti del Fronte islamico 
di salvezza (Fis), ed a Blida gli in
tegralisti sono molto (orti, tanto da 
avere proclamato addirittura un 
«copiifuoco», che la popolazione 
dovrebbe rispettare ogni pomerig
gio L'intimazione è stata resa pub
blica sabato scorso. 

Il presidente Zeroual - che oggi 
dovrebbe incontrare Abdellah D)e-

ballah, leader del movimento isla
mico Ennhada, avviando il prean
nunciato «dialogo», ieri ha ricevuto 
una rappresentanza di forze con
trarie a questo stesso dialogo. Sono 
le dmgenti d' alcune associazioni 
femminili che martedì avevano 
promosso una grande manifesta
zione ad Algen per «esigere l'im
mediata sospensione dei negozia
ti» con i dirigenti del disciolto Fron
te islamico di salvezza (Fis). 

Intanto non sembra destinato ad 
attenuare il già forte malcontento 
sociale, l'annuncio governativo di 
un aumento dei prezzi amministra
ti di nove prodotti di largo consu
mo, a partire da oggi stesso. A se
conda dei prodotti l'aumento va-
nerà tra il 25 e il 100 percento. Ne 
saranno interessati fra gli altri pro
dotti, pane, farina, semola e latte 
pastorizzato. Altri aumenti, entrati 
in vigore a fine febbraio, avevano 
riguardato benzina e sigarette. 

1 nncari sembrano essere il prez
zo che il potere algenno ha dovuto 

pagare per raggiungere un'intesa 
con il Fondo monetano internazio
nale, al fine di ottenerne crediti ne
cessari a rivitalizzare l'economia. 
Un «accordo transitorio» con il Fon
do monetano internazionale do
vrebbe essere concluso nei prossi
mi giorni, secondo il quotidiano Li
berto, dopo l'amvo a Washington 
del governatore della Banca cen
trale algerina. Abdelwahab Kera-
man. 

Sempre secondo il quotidiano, 
l'intesa prevederebbe la conces
sione di crediti all'Algeria per com
plessivi 800 milioni di dollari e l'a
dozione di una sene di misure di ri
sanamento, compresa la spalla
zione de! dinaro algerino, in vista 
di un probabile riscadenzamerto 
del debito estero algerino che è di 
2C miliardi di dollan 

Quanto al bilancio delle vittime 
della guerra (ra ribelli e forze di si
curezza le fonti ufficiali affermano 
che negli ultimi giorni sono stati 
uccisi otto terroristi 


